
S 
ignor Direttore, 
qual è la mate-
ria prima che 
lavorate? 

     La barbabietola da 
zucchero, è una pianta 
del genere Beta ed ap-
partiene alla famiglia del-
la Chenopodiaceae. Ha 
due centri di origine: uno 
nel centro del bacino del 
Mediterraneo o dalle re-
gioni dell’Asia sud-
Occidentale, uno dalle 
isole Canarie o del Capo 

Verde.  La barbabietola 
cresce nelle zone tempe-
rate in Europa, soprat-
tutto in Germania e in 
Italia nella Pianura Pada-
na. 

Irene: si potrebbe fare un 
bel lavoro di conoscenza 
sulla barbabietola e sullo 
zucchero con i bambini 
dell’infanzia. Quanti zuc-
cherifici ci sono in Italia 
gestiti da COPROB? 

     In Italia sono rimasti 
due stabilimenti che pro-

ducono zucchero, a Mi-
nerbio, in provincia di 
Bologna, e a Pontelongo 
in provincia di Padova. 
Questi sono gli zuccheri-
fici di COPROB. 

Irene: questa è una gran-
de risorsa per il nostro 
territorio. È molto impor-
tante continuare questi 
lavori e portare avanti le 
tradizioni.  

     Sono d’accordo. L’e-
conomia e la ricchezza 
che proviene dalle bar-
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di Pontelongo (Pd) 

LE BARBABIETOLE DA ZUCCHERO 
HANNO ANCHE UN DIRETTORE  
L’intervista al direttore dello Zuccherificio di Pontelongo ci guida alla 
scoperta del magico mondo che genera l’ingrediente della dolcezza   

https://www.facebook.com/wigwam.saccisica
https://www.facebook.com/wigwam.saccisica
https://www.facebook.com/wigwam.saccisica
https://www.facebook.com/wigwam.saccisica
mailto:info@wigwam.it?subject=Premio%20Wigwam%202023


babietole è legata ai contadini 
che lavorano. Anche se oggi c’è 
un’agricoltura molto meccaniz-
zata e moderna, che consente di 
aumentare la produzione, le vec-
chie tradizioni non vanno dimen-
ticate ma devono essere valoriz-
zate. 

Irene: quali sono queste tradizio-
ni? 

     Per tradizioni non mi riferisco 
solo alle feste e al folklore, ma a 
tutte le conoscenze sui terreni e 
sull’agricoltura che l’uomo ha 
imparato dall’Età del Neolitico, 
quindi in diecimila anni. Bisogna 
conoscere prima di tutto le pian-
te. 

Irene: può dirci com’è fatta una 
barbabietola? 

     La barbabietola da zucchero è 
formata da radici grosse e carno-
se con due solchi che contengo-
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no lo zucchero. Le foglie sono 
grandi e verdastre, sono la parte 
della barbabietola che si vede 
nei campi, quella che colpisce la 
nostra vista. Ma ci sono anche 
fiori piccoli, verdi o rossi.  

     I frutti si chiamano glomeruli 
e sono di forma tondeggiante, 
grinzosi e duri. A noi però inte-
ressa soprattutto per l’alta 
quantità di saccarosio che con-
tiene nelle radici.  

Irene: come si ottiene lo zucchero 
dalle radici di una pianta? 

     L’estrazione del saccarosio 
avviene industrialmente in sei 
step. Si inizia con la trinciatura, 
dove le radici vengono affettate. 
Poi c’è la depurazione, con cui 
vengono eliminate tutte le impu-
rità. Segue la cristallizzazione: si 
cuoce il succo e si dividono i cri-
stalli di zucchero. In seguito la 

Lo Zuccherificio di Pontelongo  

centrifugazione è un passaggio 
con cui si ricava lo zucchero 
grezzo che poi viene raffinato e 
assume il tipico colore bianco. 

Irene: ma troppo zucchero fa ma-
le e provoca malattie come il dia-
bete? 

     Tutti i cibi, assunti in grande 
quantità, fanno male. Ricordo 
che la barbabietola, oltre ad es-
sere fonte di saccarosio, è anche 
ricca di sali minerali e vitamine. 
Per sali minerali intendo calcio, 
sodio, ferro, potassio, fosforo e 
magnesio.  

     Quindi la sua assunzione può 
contrastare alcune patologie. 
Ma per conoscere questo biso-
gna studiare per imparare 
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